
SCIOPERO DELLA MEDICINA GENERALE VENERDI’ 27 APRILE 2007 
 
Caro collega Medico di famiglia, 
 
La  Regione Campania  con una politica fatta di tagli, imposizioni, delibere non concordate ha di  
fatto realizzato l’isolamento della Medicina Generale e l’inizio di uno smantellamento della  
professione del Medico di Famiglia nella Regione Campania ostacolando con tutti i mezzi 
l’autonomia professionale del Medico tutore del diritto alla salute, con gravi conseguenze 
sull’ assistenza al cittadino-utente   
 
Questa Amministrazione a tutt’oggi ha portato al disastro amministrativo e finanziario la Regione  
Campania: 

1. non c’è mai stata programmazione sull’uso delle risorse disponibili 
2. non vi sono stati adeguati investimenti sul territorio tesi a ridurre le prestazioni incongrue ed 

improprie come la ospedalizzazione ed il ricorso alle cure specialistiche con conseguenti 
incrementi disastrosi della spesa 

3. per questa palese incapacità gestionale le uniche iniziative sono state rivolte alla riduzione 
della spesa farmaceutica che incide sui costi generali della sanità in Campania in misura  
non superiore al 13.7%, in linea d’altronde con la media nazionale 

4. in questa Regione, unica in Italia, a fronte di una riduzione dei costi della spesa 
farmaceutica, si è avuta una spesa incontrollata della specialistica ambulatoriale, della 
riabilitazione e della diagnostica convenzionata in genere (realtà poco presenti nel resto 
d’Italia) 

5. con l’ultima delibera, attraverso meccanismi quali l’apposizione obbligatoria del codice 
ICD9-CM e la prescrizione per il momento “sperimentale” obbligatoria del principio attivo 
in sostituzione del nome commerciale, si garantisce la copertura ad altre figure professionali 
di prescrizioni non responsabilizzate e fuori controllo che ricadono esclusivamente sui 
cosiddetti “budget” innescando conflittualità con i pazienti e lasciando la scelta prescrittiva  
al farmacista. Fatto che in questa regione,in cui sono scarse o del tutto assenti farmacie 
comunali, innesca un palese conflitto di interesse tra chi è rivenditore e al tempo stesso 
attore della scelta del nome commerciale del farmaco 

6. mancanza completa di una qualsiasi forma di concertazione con le OO SS. 
7. ed infine il sempre più evidente tentativo di questa Amministrazione di mascherarsi dietro la 

figura del medico di medicina generale non avendo capacità né tecniche né scientifiche di 
proporsi direttamente al cittadino. 

 
Di fronte a tali attacchi che minano la professione del MMG, sulle basi stesse su cui essa è 
fondata, diventa indispensabile la Tua partecipazione allo sciopero di venerdì 27 aprile con 
chiusura degli studi per l’intero giorno ed alla manifestazione che si terrà alle 10,30 dello stesso 
giorno presso la sala Congressi dell’ Holiday Inn Centro Direzionale di Napoli, quale momento 
di inizio di una serie di iniziative di lotta sindacale tese al recupero della dignità di una figura 
professionale indispensabile per la Sanità Italiana. 

 
Il Segretario Regionale FIMMG Campania                        Il Segretario Provinciale FIMMG Napoli 

Angelo Castaldo                                                                         Luigi Sparano 


